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loiiiuniciiziuni del Pres idente . 

P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni, 
alla quale avevo trasmesso la lettera, con 
cui l 'onorevole ministro della guerra comu-
nicava la promozione dell'onorevole Ma-
razzi a tenente generale, annunzia di rite-
nere che, per effetto della legge 26 dicem-
bre 1909, n. 790, non sia da farsi luogo alla 
decadenza dell'onorevole For tunato Marazzi 
dall'ufficio di deputato. 

Intei r o t a z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
le interrogazioni. 

L a prima è quella dell'onorevole Meda 
al ministro dell'istruzione pubblica, « per 
sapere se non creda che gli inconvenienti 
occorsi nell'applicazione dell'articolo 48 del 
regolamento generale per la istruzione pri-
maria - inconvenienti che possono alterare 
la sincerità delle statistiche relative all 'a-
nalfabetismo - non consiglino la riforma del-
l 'articolo stesso ». 

Non essendo presente l 'onorevole Meda, 
questa interrogazione s'intende rit irata. 

Segue l ' interrogazione del l 'onorevole 
Viazzi al ministro di agricoltura, industria 
e commercio, « per sapere quando e come 
il Governo si deciderà a definire la pratica 
in corso per una concessione di servitù di 
acquedotto al comune di Massa Maritt ima 
in territorio di Follonica ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l 'agricoltura, industria e commercio ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione. 

OODACCI - P I S A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. La domanda del comune di Massa 
Marittima per la concessione di una servitù 
d'acquedotto nella foresta demaniale di Fol-
lonica, e della quale si interessa l'onorevole 
Viazzi, è stata regolarmente istruita e curata 
dal Ministero d'agricoltura, industria e com-
mercio. 

Su di essa si dovè prima richiedere il 
parere del l ' l ' Ispettorato e del Consiglio fo-
restale; poi, sentito il Demanio che diede il 
suo assenso, si chiese ed ottenne l 'avviso 
favorevole del Consiglio di Stato. Munita 
quindi di tut t i questi pareri favorevoli dei 
corpi consultivi e delle autorità cointeres-
sate, la domanda stessa è s tata ora inviata 
al prefetto di Grosseto, perchè, d'accordo 
con l ' Ispettorato forestale e con l ' In ten-

denza, proceda alla stipulazione dell 'atto 
che deve rogarsi mediante notaio ed il quale 
dovrà poi essere approvato con decreto mi-
nisteriale. 

I l Ministero ha sollecitato il prefetto di 
Grosseto alla stipulazione di quest 'atto ed 
egli, nei primi giorni di questo mese, ha 
risposto che, per ora, non si può procedere 
alla stipulazione dell 'atto perchè il comune 
di Massa Maritt ima non ha ancora adem-
piuto alle condizioni ed alle formalità che 
da esso dipendono e che la legge richiede. 

L'onorevole Viazzi può essere sicuro che, 
appena venga l 'at to stipulato, il Ministero 
lo prenderà in esame e, ove nulla osti, l'ap-
proverà. Intan-to potrebbe forse giovare che 
l 'onorevole Viazzi rivolgesse al comune di 
Massa Marittima, come le rivolge al Mini-
stero, le sue premure, perchè le formalità 
che mancano siano adempiute e si possa 
procedere alla stipulazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Viazzi ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

VIAZZI . Ringrazio l'onorevole sottose-
gretario della risposta datami. 

La mia interrogazione aveva per iscopo 
di sollecitare una pratica il cui lento per-
corso non era affatto dovuto nè a malavo-
gl ;a, nè a negligenza degli uffici; ma alle 
formalità ingombranti, prescritte per simile 
ordine di provvedimenti . 

Confido che la mia interrogazione, pre-
sentata tre mesi addietro, così come può 
aver concorso a sollecitare la prat ica stessa, 
per ciò che riguardava la parte di opera* 
zioni devoluta al Ministero d'agricoltura e 
commercio, abbia a giovare anche per quel-
l 'a l tra parte che ha accennato l 'onorevole 
sottosegretario e che riguarda gli ultimi att i 
devoluti all 'amministrazione comunale di 
Massa Maritt ima. 

P R E S I D E N T E . Segue l 'a l tra interroga-
zione dell'onorevole Viazzi al ministro del-
l ' interno « per sapere in virtù di quale legge 
o regolamento la facoltà di procedere al 
sequestro di stampa, che fu tolta all'auto-
rità giudiziaria, viene ora esercitata dal sot-
to prefetto di Sulmona a danni del giornale 
« L a Democrazia ». 

L'onorevole sottosegretario di S tato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere. 

R I C C I O , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. I l piccolo incidente cui accenna l'o-
norevole Viazzi r imonta al l 'ot tobre 1909, 
In quella occasione un giornaletto di Sul-
mona, « L a Democrazia », pubblicò un ar-
ticolo in occasione della venuta dello Czar 


